Celebrazione penitenziale per ragazzi di 5ª elementare

Oggi devo fermarmi a casa tua

GESÚ E ZACCHEO
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Cel.
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Cel.
Grazia a voi e pace da Dio nostro Padre e dal Signore nostro Gesù Cristo che ha dato la sua vita per cancellare i nostri peccati.

Cel.
Carissimi ragazzi, siete venuti con i vostri genitori e con i vostri catechisti nella casa del Padre per chiedere il suo perdono. Gesù è contento, è così contento che oggi vuole fermarsi a casa vostra, nel cuore di ciascuno di voi. Vuole offrirvi la sua Parola e il suo sguardo d'amore: accoglietelo con gioia. Preghiamolo perché vi conceda la grazia di rinnovare la vostra vita.

Tutti
Siamo qui, Signore, per prepararci a vivere la festa del tuo perdono.

Sembra strano festeggiare quando si deve chiedere scusa a qualcuno: di solito siamo tristi, perché abbiamo paura della punizione, o di non essere perdonati. Oggi no, perché sappiamo che tu sei sempre pronto ad accoglierci e a darci il tuo perdono, se noi te lo chiediamo con cuore sincero. Tu non ci neghi mai la tua amicizia. Manda la tua luce affinché possiamo rivedere la nostra vita e decidere di migliorarla.
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Cel.
Dio onnipotente, tu chiami i peccatori a rinnovare la loro vita e manifesti la tua potenza soprattutto nel perdonare. Guarda a questi tuoi figli che oggi sono davanti a te, consapevoli di essersi allontanati dal tuo amore. Fa’ che sperimentino la mancanza della gioia vera quando sono lontani da te e che scoprano la felicità nella tua presenza. Dona loro il perdono e aiutali a riprendere con entusiasmo il cammino verso di te, per essere testimoni della tua misericordia senza confini. Per Cristo nostro Signore. 
LA STORIA DI UN UOMO CHE VOLEVA VEDERE GESÚ

DA LONTANO E LO EBBE A CASA SUA

Dal Vangelo di Luca (19,1-10)

Entrò nella città di Gerico e la stava attraversando, quand’ecco un uomo, di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere chi era Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, perché era piccolo di statura. Allora corse avanti e, per riuscire a vederlo, salì su un sicomoro, perché doveva passare di là. Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua». Scese in fretta e lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: «È entrato in casa di un peccatore!». Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà di ciò che possiedo ai poveri e, se ho rubato a qualcuno, restituisco quattro volte tanto». Gesù gli rispose: «Oggi per questa casa è venuta la salvezza, perché anch’egli è figlio di Abramo. Il Figlio dell’uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto». 
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Guida per la comprensione

Zaccheo vive beato nelle sue ricchezze. È così soddisfacente essere ricchi, non avere problemi. Per la gente è un grande peccatore e si tiene lontana da lui. Ma che importa? Ormai ci ha fatto l’abitudine. Va bene così.

Va bene così anche per noi quando non riflettiamo sulle nostre abitudini e continuiamo a vivere senza fare scelte precise e ragionate.

Gesù invece non si rassegna a vederci così, sballottati dal vento che tira, e veglia su di noi. Veglia su Zaccheo, ma veglia anche su di te perché tu gli sei caro.

Zaccheo è mosso da una curiosità: vuole vedere questo Gesù di cui tanto si parla, ma di nascosto, senza farsi vedere da nessuno. È solo una curiosità. Nient’altro. Capita anche a noi, a te che sei qui oggi, volerti interessare di Gesù, sapere come lui la pensa su certe cose?

Gesù non aspetta altro, ti viene incontro, addirittura decide di venire a casa tua, nel tuo cuore, nel più intimo di te stesso. 

“Zaccheo, scendi presto, voglio venire a casa tua!”. Gesù a casa mia! A casa di un peccatore, che nessuno vuole avvicinare, che nessuno vuole salutare, tanto mi odiano a causa del mio mestiere! Proprio lui, il più buono, il più santo, il più amato! A casa mia? È incredibile! Ma sì, certo che ti accolgo, vieni pure a casa mia.

Tu cosa fai: gli apri la porta? Lo fai entrare quando bussa alla porta del tuo cuore? Lo accogli con gioia?

“Cosa ti aspetti da me, povero peccatore incallito, che finora ha pensato solo ad arricchirsi a spese degli altri? Io non sono capace di fare cose buone nella vita. Nessuno mai mi ha dato fiducia sinora. Io, Zaccheo, sono un buono a niente”.

Capita anche a te di scoraggiarti, di crederti incapace di fare cose buone, di mantenere gli impegni presi?

“Sento però che quest’uomo mi guarda con occhi differenti… i suoi occhi esprimono fiducia verso di me, cosa sarà mai questo sguardo che non ho mai visto nella mia vita di povero peccatore, io che ho sempre visto sguardi di odio, di disprezzo, di condanna? Sì, ora capisco: è uno sguardo di amore, è uno sguardo di tenerezza, è uno sguardo di stima. Cosa mi succede ora? Mi sento cambiato: sento che ce la posso fare a cambiare vita. Sì, proprio sento di essere un altro.

Lo sguardo benevolo di Gesù ha cambiato Zaccheo, gli ha dato fiducia, amore e generosità. Gesù guarda te con lo stesso sguardo di benevolenza, di fiducia, di amore. Non ti senti diverso anche tu quando apri la porta a Gesù e ti lasci investire dal suo amore?

“Gesù, sento che la ricchezza non mi interessa più, tutti i soldi che ho rubato li distribuisco ai poveri. Ormai la mia sola ricchezza sei tu: meglio povero con te al fianco, che ricco nella solitudine del cuore. Io, Zaccheo, voglio gridarlo a tutti: non sono più quello di prima. Chi incontra Gesù non resta mai quello di prima.

Così sarà anche per te: se aprirai la porta a Gesù e gli permetterai di cambiarti il cuore, tu sarai una persona diversa, piena di vita, di serenità e di amore.

Omelia 

Esame di coscienza

Richiesta di perdono
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Cantiamo insieme:

Tu che ci vuoi bene, perdonaci, Signor.

Ragazzi

· Perdonaci, Gesù, per tutte le volte che non riflettiamo sulle nostre scelte e portiamo avanti la vita per abitudine, senza renderci conto del nostro peccato.
· Perdonaci, Gesù, quando ci contentiamo solo di giocare, di divertirci, di vivere una vita comoda. E non pensiamo a Te e alle persone che sono nelle difficoltà.
· Perdonaci, Gesù, quando non ci prepariamo al nostro futuro, quando non vogliamo cambiare le vecchie abitudini e ci contentiamo di una vita mediocre.

Genitori

· Perdonaci, Signore, quando, come Zaccheo, siamo chiusi nel nostro orizzonte terreno e non apriamo lo sguardo verso le cose del cielo.
· Perdonaci, Signore, se non educhiamo i nostri figli al perdono, alla riconoscenza, alla fratellanza, all’apertura verso i bisogni degli altri.
· Perdonaci, Signore, se non accompagniamo i nostri figli alla messa domenicale e riteniamo che il tempo da spendere per Te non c’è o non riusciamo a trovarlo. 
Atto di dolore
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Guida
Ora farete come Zaccheo. Vi incontrerete con il sacerdote, come Zaccheo ha incontrato Gesù. Egli vi accoglie con la stessa bontà; a lui confesserete i vostri peccati, chiederete perdono con fiducia e amore.

Confessioni individuali
Ringraziamento

Guida
Ora ci sentiamo e siamo persone rinnovate, disposte ad essere così come Gesù ci pensa e ci desidera. Ringraziamolo con la nostra preghiera.

Ragazzi
Signore Gesù, grazie. Oggi ti sei fermato a casa mia, mi hai offerto il tuo perdono e il tuo sorriso, mi hai ridonato la gioia di essere amico tuo e dei miei compagni. Il tuo sguardo di amore è penetrato nel profondo del mio cuore e mi ha dato fiducia: il mio cuore si sente più forte e più disposto ad accogliere i tuoi insegnamenti. La tua Parola mi ha fatto capire quanto ci vuoi bene e quanto sei attento a ciascuno di noi.

Aiutami da ora in poi a tenere lo sguardo sempre fisso su di te; nei momenti di scoraggiamento e di debolezza fammi sentire sempre il tuo sguardo amoroso e fiducioso perché mi incoraggi e mi dia forza. Donami di gioire alla tua presenza, come Zaccheo, e di desiderare sempre la tua amicizia. Amen.
Genitori
Grazie, Signore, di averci riammessi nella tua amicizia, grazie di averci fatto sperimentare la gioia della tua presenza e del tuo interesse per noi. Grazie per averci dato la tua Parola che ci ha fatto scoprire la possibilità di cambiare vita e di essere rinnovati fin nel profondo del cuore quando abbiamo il coraggio di accoglierti nella nostra casa e di darti il primo posto nel nostro cuore, alla nostra mensa e nella scelta dei valori. 

Dacci sempre il tuo Spirito perché sia con noi nel difficile compito di educare i nostri figli, perché ci aiuti a non scoraggiarci quando vediamo che non seguono i nostri consigli, ma anche quando constatiamo i nostri limiti e contiamo i pericoli che il mondo sparge sul loro cammino.

Aiutaci a vivere noi per primi i veri valori della vita e a saperli trasmettere a loro; ad avere più fede in Te sempre, sia nella gioia che nella prova. Amen.

Cel.
Dio nostro Padre, che hai riconciliato a te questi tuoi figli con la remissione dei peccati, entra nella loro casa nella persona del tuo Figlio Gesù e restaci sempre per inondarli della gioia della tua presenza. Per lo stesso Cristo 
Cel.
Scambiatevi un abbraccio come quello che si scambiarono Gesù e Zaccheo, perché la pace resti sempre tra voi nella gioia e nel dolore.
Cel.
Il Signore sia con voi.

Il Signore resti sempre nella vostra casa, nel vostro cuore e nella vostra famiglia. Possiate godere sempre la gioia della sua presenza.

E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo discenda su di voi e con voi rimanga sempre.
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